
Il progetto punta a rafforzare la governance multilivello per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi. Promuove l’universalità nell’accesso ai servizi e l’autonomia dei beneficiari coinvolgendo 
come partner gli enti pubblici, in particolare quelli che gestiscono i servizi socio-assistenziali. Gli obiettivi includono la rimozione degli ostacoli sociali e culturali e il coinvolgimento diretto 
dei cittadini stranieri. Il progetto punta inoltre anche a migliorare la comunicazione tra operatori e a garantire interventi rispondenti ai reali bisogni

InterAzioni in Piemonte 3 Regione Piemonte

Azione 01 - Supporto al miglioramento 

della governance multilivello per 

l’integrazione socio-lavorativa dei 

migranti : consolidamento di una 

governance condivisa, multilivello, multi-

attore e multisettoriale, in un’ottica di 

sussidiarietà verticale e orizzontale e di 

prossimità al cittadino; potenziamento e 

qualificazione della cooperazione tra gli 

attori locali delle politiche di integrazione 

dei migranti, in particolare attraverso 

azioni di capacity building e il 

rafforzamento delle partnership con le 

parti sociali, gli operatori pubblici e privati 

del mercato del lavoro, gli enti del terzo 

settore, le agenzie educative e formative, 

e le associazioni di cittadini migranti e 

delle nuove generazioni.

Azione 02 - Valorizzazione, messa in 

trasparenza e sviluppo delle 

competenze, realizzazione individuale, 

socializzazione e partecipazione: 

valorizzazione del pieno potenziale dei 

giovani, delle cittadine e dei cittadini 

stranieri per il miglioramento delle 

prospettive occupazionali e di autonomia 

personale, anche attraverso un 

potenziamento delle competenze 

linguistiche e digitali con attenzione alle 

fasi di transizione scuola-lavoro e 

occupazionale.

Azione 03 - Promozione della 

partecipazione attiva dei cittadini 

migranti alla vita economica sociale e 

culturale: promozione dell’accesso dei 

cittadini migranti alla vita comunitaria 

attiva, con attenzione ai gruppi vulnerabili, 

per favorire il dialogo, l’inclusione e una 

maggiore partecipazione alla sfera sociale 

e culturale, anche attraverso attività di 

informazione qualificata e il 

coinvolgimento dell’associazionismo 

straniero e delle nuove generazione

Azioni ammissibili Avviso pubblico 

multiazione n.1/2023 – FAMI 2023/2027

La Regione Piemonte ha scelto come partner (singoli o capofila 

di raggruppamenti territoriali):

Enti gestori dei servizi socio assistenziali: 
Agenzia Piemonte Lavoro
IRES Piemonte 

Rete di partner:

5 Enti Gestori partner singoli ( CISS Pinerolo, CISSAC Caluso, 
CISS 38 Cuorgnè, UnioneNet Settimo e CISSACA Alessandria)

4 EE. GG capofila di raggruppamenti territoriali formati da ETS 
altri enti territoriali per una migliore e più capillare 

implementazione delle attività.

Il CCSM è capofila di una ATS composta dai 5 EE.GG. della 
provincia di Cuneo e di 9 ETS.

IRIS Biella è capofila di un raggruppamento con il CISSABO e 
altri 3 ETS. 

Città di ASTI è capofila di un raggruppamento con 1 ETS. 

Città di Torino è capofila di un raggruppamento con 7 ETS

Le reti territorialiOBIETTIVI SPECIFICI
E RISULTATI ATTESI

• Obiettivo specifico 1: governance multilivello sull’integrazione socio 

lavorativa dei migranti potenziata e qualificata

Risultato Atteso: soggetti competenti su immigrazione e integrazione coinvolti in 

modo strutturale in Tavoli territoriali istituiti

• Obiettivo specifico 2: operatori/trici per l’integrazione socio-lavorativa dei 

migranti con maggiori competenze nel rispondere ai bisogni specifici dei CPT

Risultato atteso: servizi più efficaci nell’adattarsi ai diversi bisogni dell’utenza

• Obiettivo specifico 3: equipe multiprofessionali create e/o rafforzate

Risultato atteso: servizi a vario titolo responsabili di immigrazione e integrazione 

più integrati nella rete territoriale e operatori/trici e mediatori/trici interculturali 

inseriti in modo stabile nei gruppi di lavoro

• Obiettivo specifico 4: aumento delle opportunità dei CPT di avere risposte 

individualizzate da parte dei servizi

Risultato atteso: incremento del numero di CPT destinatari di interventi di 

inclusione e integrazione quali attività di supporto psicologico, 

accompagnamento legale, di contrasto al disagio abitativo, educativa

di strada, percorsi formativi potenziamento delle competenze trasversali, 

linguistiche, alfabetizzazione digitale

• Obiettivo specifico 5: contrasto alla povertà educativa

Risultato atteso: aumento delle attività di rete con gli Istituti scolastici delle 

scuole secondarie e superiori, la collaborazione con le associazioni sportive del 

territorio, Interventi educativi territoriali a supporto di famiglie straniere 

• Obiettivo specifico 6: aumentare la conoscenza sul fenomeno migratorio a 

livello territoriale

Risultato atteso: operatori, cittadini e associazioni più informate
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